
Siamo tornati a casa dopo aver attraversato con 
l’autocaravan tutto il Peloponneso incendiato.

Eravamo in un campeggio pieno di italiani. I 
greci in servizio alla reception e al ristorante, in-
terrogati sulla situazione incendi, dicevano che 
andava tutto bene. A contraddirli un cielo grigio 
di fumo e una gran puzza di caminetto con legna 
arsa. La polizia non l’abbiamo vista.

Avendo a disposizione un nuovo modem appena 
preso dalla Vodafone e con il Personal Computer 
ci collegammo all’Unità di cristi della Farnesina 
dove si avvisava degli incendi in Grecia ma non 
c’erano dati su come comportarsi. In pratica dice-
vano solo di chiedere alle Autorità locali come se 

i nostri consoli e ambasciatori in Grecia non esi-
stessero per comunicare in tempo reale con detta 
Unità di Crisi inviando consigli utili da poi divul-
gare utilizzando tutti i sistemi di informazione (in-
ternet, televisioni, radio, telefoni, sms, ecc.).
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